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Gli aerei irakeni hanno dato ieri per la seconda volta Teheran 

Si delinea una controffensiva 
degli iraniani a 

Aspri combattimenti su tutto il fronte e nel Golfo — Dopo i bombardamenti 
sugli oleodotti irakeni Baghdad annuncia: sospese le forniture petrolifere 

KUWAIT — Continuano su tut
to un fronte di circa 800 chi
lometri — la notizia proviene 
dal comando militare iraniano 
— i combattimenti tra le for
ze terrestri irakene e irania
ne, mentre infuriano le incur
sioni aeree di entrambe le 
parti sul territorio nemico. L' 
aviazione iraniana, che sem
bra mantenere una certa su
periorità. ha ieri diretto le 
incursioni dei suoi Phantom 
prevalentemente contro gli 
oleodotti che portano il petro
lio irakeno ai terminali medi
terranei di Siria. Libano e 
Turchia e sui centri petrolìfe
ri di Kirkuk e Mossul. Non è 
possibile sapere se i danni 

provocati siano stati rilevanti, 
ma proprio ieri l'ente petroli
fero irakeno ha annunciato 
l'interruzione di tutte le for
niture di petrolio informando 
via telex tutti i clienti della 
chiusura degli oleodotti per 
ragioni di « forza maggiore >. 
Alle ore 15 di ieri, secondo 
quanto annuncia un comuni
cato del comando militare 
irakeno, aerei di Baghdad 
hanno a loro volta bombar
dato pesantemente la raffine
ria petrolifera di Tehèran. H 
comunicato minaccia altre in
cursioni se non cesseranno 
gli attacchi iraniani contro le 
installazioni petrolifere ira
kene. Un altro raid aereo su

gli impianti petroliferi della 
capitale dell'Iran in serata, è 
stato annunciato da fonti ira
chene e subito smentito da
gli iraniani. 

••••'• Ancora incerta la situazione 
nei pressi della città di Khor-
ramshar. Gli irakeni hanno 
affermato H a più riprese di 
averla conquistata, poi hanno 
smentito e successivamente 
hanno affermato che le loro 
truppe stanno convergendo su 
Ahvaz, il capoluogo della pro
vincia del Khuzestan, mentre 
hanno dato come imminente 
la caduta di Abadan, sede 
della più grande raffineria 
del mondo. Le fonti iraniane 
hanno smentito sia.la presa 

MOSCA — Un avvertimento 
è stato rivolto dall'URSS agli 
Stati Uniti: qualsiasi interfe
renza nel conflitto • in corso 
nel Golfo Persico « è inam
missibile >. In un articolo fir
mato da Yuri Glukov e ri
preso dalla Tass, si afferma 
che il governo di Washington 
ha incaricato il Pentagono di 
preparare un piano di impie
go di armi nucleari nel Me
dio Oriente, mentre tenta, al 
tempo stesso, di trascinare 
gli alleati della NATO nel
l'avventura in preparazione 
intimidendoli con la prospet
tiva di ' una scarsità di ' pe
trolio. 
• e I dirigenti americani: — 

dice il giornale — parlano 
di non ingerenza e di mante
nimento di una rigorosa neu
tralità. In realtà il Pentago-

Replico dello « Pravda » 
«inammissibile» 

qualsiasi interferenza 
no conta di volgere a proprio 
vantaggio il nuovo • focolaio 
di » tensione e di servirsene 
per i propri interessi egemo
nici jn questa regione strate
gicamente ' importante ».: La 
Pravda afferma quindi. che 
gli Stati Uniti stanno con
centrando. una grossa forza 
navale nella zona del con
flitto. : - . ;• .•-

< Qualsiasi interferenza nel 
conflitto fra Irak e Iran è 
inammissibile — dice la Prav
da. Nei risolverlo debbono 
prevalere prudenza e reali
smo. Le divergenze dovranno 
essere sanate pacificamente. 

al tavolo della trattativa ». 
Sottolineando che «il prosegui
mento del - conflitto - suscita 
grave apprensione nell'opinio
ne pubblica internazionale > 
il giornale afferma che « gli 
uomini di buona volontà spe
rano nel successo di inizia
tive intese ad alleggerire la 
tensione e a promuovere la 
fine del conflitto». L'organo 
sovietico afferma che «l'av
venturismo nella politica este
ra americana. ha avuto la 
meglio più volte, in passato 
e per questo l'opinione pub
blica teme che la cosa si ri
peta anche questa volta ». -. 

PARIGI — I governi della 
Unione Sovietica e della Si
ria firmeranno prossimamente 
un.,trattato di mutua difesa. 
L'annuncio è stato dato dal 
ministro siriano delle infor
mazioni Ahmed Iskandar, il 
quale ha concesso una inter
vista al settimanale in'lingua 
araba ' « Al Mustakbal » che 
si pubblica a Parigi. Stando 
alle dichiarazioni del ministro. 
il trattato sarà firmato a Mo
sca l'8 ottobre prossimo, du
rante una visita del presiden
te siriano Hafez Assad nella 
capitale sovietica. 

Ahmed Iskandar ha dichia
rato che si tratterà di un trat
tato di sicurezza, in base al 
quale il governo dell'URSS 
fornirà alla Siria un aiuto mi
litare comprendente anche, in 
caso di necessità, l'invio di 
truppe. II ministro ha aggiun-

Un patto di sicurezza 
fra l'URSS e la Siria: 
T 8 ottobre la firma 

to: «Questo trattato, comple
tamente diverso da quelli con
clusi dall'Unione Sovietica con 
altri paesi arabi, è la rispo
sta adeguata ai piani dei fir
matari di Camp David (il ri
ferimento riguarda gli accor
di separati Ormati dall'Egitto 
con Israele a Camp David. 
negli Stati Uniti, sotto gli au
spici del presidente Carter).' 
Noi riteniamo — ha prosegui
to il ministro delle informa
zioni siriano — che l'equilibrio 
strategico fra Israele è_i pae
si arabi potrà essere rista
bilito soltanto dopo l'instau
razione di un equilibrio fra le 
due grandi potenze nella re

gione». ••'•' ; •'••-• 
Un dispaccio da Damasco 

ha reso noto intanto che nel
la capitale siriana Hafez 
Assad ha ricevuto i il presi
dente : dello Yemen del sud 
Ali Nasir Muhammad. I due 
dirigenti hanno discusso pro
blemi relativi alla situazione 
in Medio oriente. Prima di 
partire l'ospite ha detto di 
essersi trovato d'accordo con 
Assad nel respingere la crea
zione di basi militari in Egit
to. Somalia e Oman e nella 
necessità di predisporre una 
sèrie di misure ? per contra
stare ì piani americani nella 
regione. 

WASHINGTON — Reazione 
negativa del Dipartimento di 
Stato a una sortita del pre
sidente egiziano Sadat che 
ha suggerito all'esercito ira
niano di effettuare un colpo 
di Stato e di rovesciare Kho-
meini. Washington ha reagi
to con un rabbuffo a Sadat: 
«Noi siamo contrari al ro
vesciamento di qualsiasi go
verno per mezzo della, vio
lenza. compreso il regime di 
Kbomeini» ha detto fl por
tavoce del Dipartimento di 
Stato Jack Cannon « e il pre
sidente Sadat lo sa». 
' Le tesi di Sadat erano ap
parse giovedì sui giornali del
la catena Hearst. Secondo fl 
presidente egiziano il con
flitto attuale sarebbe un'oc
casione ottima per i militari 
iraniani per rovesciare fl re-

Sadat auspica un colpo 
di stato anti-Kbomeini: 
rabbuffo di Washington 

girne « irresponsabile » di 
Khomeìni. Secondo Sadat un 
colpo di-Stato analogo a quel
lo attuato di recente dai ge
nerali turchi sarebbe ben ac
colto da tutti gli Stati del 
Golfo Persico che «si sen
tono fl terreno bruciare sotto 
i piedi» da quando il rap
porto di forze in Medio Orien
te è stato sconvolto dalla ca
duta dello scià. 

Parlando dellTrak. Sadat. 
ha poi affermato che 3 re
gime di Baghdad si propone 
di diventare, con l'aiuto del
l'Arabia Saudita. la grande 
potenza del Medio Oriente,. 

al posto dell'Egitto: «Voglio
no dimostrare che controlla
no fl Gólfo e che sono la 
nuova potenza che ha sostitui
to l'Iran dello scià ». 

Quanto alla posizione del 
suo paese. Sadat ha afferma
to che «l'Egitto è comple
tamente libero di fare tutto 
quello che è necessario per 
salvaguardare la sicurezza e 
l'equilibrio delle forze nei 
Medio Oriente». Ha aggiunto 
che «questa volto gli USA 
dovrebbero essere vigilanti * 
nei confronti del conflitto nel 
Golfo per non permettere che 
ne tragga vantaggio TURSS. 

DAMASCO — Continua, in
tensa. l'attività diplomatica 
tesa ad una mediazione che 
possa portare, nei tempi più 
brevi possibili, alla cessazio
ne delle ostilità fra Iran ed 
Irak. i 

All'eroporto dì Damasco. 
ieri, c'è stato un colloquio. 
protrattosi per oltre due ore. 
fra il presidente della Siria. 
Hafez El Assad (che rientra
va da Tripoli, dopo un collo
quio con Gheddafì). e fl pre
sidente dello Yemen del Sud. 
AH Asser Mohamed. Il co
municato ufficiale afferma 
che i due capi di Stato baino. 
definito « saffi***i/icatl ad in
sensati» i combattimenti in 
corso e sottolineato che «Twi-
co campo di battaglia aTavIi 
eserciti irakeno ed trainami 
deve essere in Palestina, per 
affrontarvi buieme 8 nemica 
sionista ». 

n «leader» dWOLP. Ara-
fat, è attualmente a Teheran, 
dopo avere avvio va lunga 
incontro con li previdente évt-
l'Irak, Saddvn Bamvt, a 
Baghdad. 

ieri, il presidente irakeno 

Paesi arabi e Cuba 
si adoperano perché 

la guerra finisca 
ha ricevuto anche 9 ministro 
degli Esteri di Cuba, Isidoro 
Mabnierca. latore dì un mes
saggio personale di Fide] Ca
stro. che attualmente è an
che presidente di turno del 
movimento dei paesi non-al
lineati. 

Si è appreso, inoltre, che 1* 
Emino del Kuwait. Jaber Al-
Afatnvd. ha. avuto una 
sione telefonica evo fl 
dente dtflTrak. fa merito ad 
vnv eventvale riunione 
te dei avrifenti dai paesi 

bi e islamici «per trovar» 
una soluzione capace di far 
cessare le ostUUa». 

Vengono anche segnalati 
contatti telefonici fra fl pre
sidente siriano, il re di Gior
dania Hussein e fl re del
l'Arabia Saudita, Khakd, 

A Pechino, fl vice-presiden
te dei PC cinese. Peng Xteo-
ping. che si è incontrato con 
una delegazione del Bvatb 
irakeno, ha detto, di «spera
re » in una « soluzione rapiva 
del conflitto*. 

In Turchia il comandante 
in capo della Nato 

AMCaJU — n ^ 
nard Rogar*, comandante in 
capo dalle fono della NATO, 
è attinto m Torchia, dova b» 

-4> » 1»,* •*•*'"" .»^',,ri.v^*.-' i" » # * * # M M . 

vt», cheti svolgo-
Troete tarea a nta> 

ai lv 

di Khorramshar da parte ira
kena, sia la minaccia su Aba
dan. In quest'ultima località 
si è recato ièri il presidente 
iraniano Banl Sadr per visi
tare la linea del fronte. Pe
santi perdite si sarebbero ve
rificate tra la popolazione ci
vile di entrambi i centri at
torno ai quali infuriano i com
battimenti tra mezzi corazzati 
e aerei. Nella serata di ieri 
l'agenzia iraniana « Pars » ha 
addirittura affermato che gli 
irakeni hanno tolto l'assedio 
di, Khorramshar issando . la 
bandiera bianca. . . , 

Si combatte anche a Qasr-e* 
Shirin dove un forte attacco 
irakeno sarebbe stato in parte 
contenuto dalle truppe ira
niane. Entrambi i belligeranti 
confermano il bombardamento 
di Ahvaz. Gli iraniani denun
ciano la morte di decine di 
civili, mentre gli irakeni affer
mano di avere colpito soltanto 
installazioni militari della 
Città . .;•'•. , . „ ! : v/V.i-J:-

Radio Baghdad ha intanto 
diffuso un appello agli arabi 
del Khuzestan iraniano invi* 
tandoli a «resistere all'occu
pazione persiana con tutti i 
mezzi ». Gli iraniani ammet
tono la penetrazione irakena 
sul loro territorio in tre punti: 
Qasr-e-Shirin, Mahran e Mus-
sian. mentre da Baghdad si 
continua a parlare dell'occu
pazione di oltre trecento chi
lometri quadrati di territorio 
nemico. 

Del tutto'discordanti le. va
lutazioni che i due comandi 
militari forniscono delle per
dite subite e di quelle in
flitte al nemico. Sembra certo 
comunque che decine di aerei 
sono' stati perduti. da en
trambe le parti. 

Pesanti duelli di artiglieria 
si sono verificati sullo Shatt-
el-Arab. H comando irakeno 
afferma di avere respinto un 
attacco navale iraniano su 
Khor AbduM, n principale 
terminale petrolifero irakeno 
all'estremità ; nòrd-orientale 
del Golfo Persicol Tre fregate 
e due cannoniere iraniane sa
rebbero state affondate. Com
battimenti navali si sarebbero 
verificati anche nei pressi 
dello stretto di Hormuz, al
l'imboccatura del.Golfo, men
tre fonti degli Emirati Arabi 
hanno reso noto che una tren
tina di navi da carico sono 
ancorate all'imbocco del Golfo 
ma non osano entrare. In en
trambi i paesi belligeranti ai 
sono già avuti i primi sin
tomi di penuria di viveri an
che se le autorità di Teheran 
e di Baghdad assicurano per 
radiò le popolazioni che le 
scorte di generi alimentari 
sono per il momento suffi
denti. - ' :•'-' '•'•/•' ••' *'-

Nella guerra di comunicati 
si è inserito ieri l'annuncio di 
radio Baghdad che Kbomeini 
era morto. In risposta l'aya
tollah è apparso. alle 14 «fl 
ieri, alla televisione iraniana 
ed ha rivolto un messaggio 
agli irakeni invitandoli a 'sol
levarsi contro i dirigenti del 
loro paese. ' 

Contraddittoria appare la 
posizione dei due governi su 
una possibile mediazione. Gli 
irakeni, fin'ora contrari, han
no dichiarato ieri di «acco
gliere con.favore» qualsiasi 
discussione j sulla - situazione. 
D primo ministro iraniano, al 
contrario, ha detto di rifiu
tare «ogni missione di buo
na volontà», riferendosi evi
dentemente alla iniziativa dei 
paesi islamici. 

Fonti del Bahrein afferma
no che i terminali petroliferi 
dell'Ambia Saudita, degli E-
mirati arabi e del Kuwait so
no regolarmente in funzione 
e che il traffico delle petro
liere attraverso Io stretto di 
Hormuz è regolare. Invece 3 
blocco delle forniture di pe
trolio irakeno rischia di ave
re ripercussioni serie sull'ap
provvigionamento di greggio 
dell'Italia. L'annuncio irakeno 
comporta un taglio di circa 
fl 20 per cento degli approv
vigionamenti energetici del no
stro paese anche se la situa
zione non viene drazomatizza-
ta negli ambienti petroliferi, 

si fa notare la consi-
dette scorte (circa 24 
di tonnellate) che ga-

i consumi Ano alla 
flnv deTanno. La cessa rione 

ha tattavia indotto la 
• la Bulgaria a de-
i ter* contratti di 

Noi det

ona situazione di 
latto atollo tra i due 
4fjt al fronteggiano. I»*<_ 

— che nal anaa 

TEHERAN — Il presidente iraniano Banl Sadr durante la visita al fronte 

Drammatico rimpatrio degli italiani 
Trecento bloccati alla frontiera tra Irak e Giordania in attesa del visto — Nessuno è riuscito si
nora a lasciare l'Iran — « Situazione sotto controllo »: così la conferenza stampa della Farnesina 

ROMA — Fuggono dalTIrak, 
da una. Bagdad bombardata 
e ormai in piena atmosfera 
di guerra, con uffici e mini
steri chiusi e le strade pat
tugliate: 37 europei sono ar
rivati ieri ad Amman, sfiniti 
dopo un viaggio di 20 ore nel 
deserto, e a fatica hanno tro
vato alloggio negli alberghi 
della capitale giordana, or
mài stracolmi di profughi. 
Tra 1 37 (tedeschi, inglesi, 
americani, svedesi) non vi so
no italiani, ma è comprensK 
bile l'ansia e la preoccupazio
ne per i nostri connazionali — 
lavoratori, tecnici e loro fa
miliari — rimasti nei due pae
si in guerra. - ' 

Di loro giungono notizie 
frammentarie, ma sufficiente
mente eloquenti ad illustrare 
una situazione drammatica. 
Trecento'—— lo si è appreso 
ieri aera dalla Farnesina— 
sono bloccati a Ruttba, l'ulti
ma località irakena prima del
ia frontiera, con la Giorda
nia, insieme a un migliaio di 
europei, tutti sprovvisti di vi
sto. Un gruppo di familiari 
di dipendenti ENI (27 tra don
ne e uomini) è giunto ieri a 

Fiumicino, proveniente da Am
man; un altro gruppo aspetta 
la partenza al confine tra Irak 
e Giordania. •«'••' . ' *• ••'• ' 

Dalla società Condotte (del 
gruppo Italstat, IRI) viene 
confermata la notizia della re
quisizione, da parte delle au
torità iraniane, del cantiere 
Italcontractor, di Bandar Ab-
bas, per essere utilizzato a 
fini bellici: e li sono blocca
ti 190 lavoratori italiani (129 
dipendenti e 60 familiari). 

Diciassette dipendenti della 
CMC di Ravenna e quaranta 
della Cogef ar di Milano sono 
anch'essi bloccati in Iran» do
ve, dislocati in vari cantieri 
— ad Ahaz Isfahan e Ker-
man — operano nel settore 
dell'ingegneria civile: e pro
prio uno di questi cantieri, 
Ahaz, è stato bombardato dal
l'aviazione irakena qualche 
giorno fa. SSenzio totale sul
la eventuale data del loro rim
patrio: le due aziende taccio-
rio prudentemente, limitando
si ad assicurare di essere co
stantemente in contatto con 
fl ministero degli Esteri e di 
«operare per affrettare il più 
possibile il rientro dei dipen-

E Parlamento di Teheran 
discute sugli ostaggi? 

NEW YORK — Il ministro 
degli esteri iraniano uscente, 
Sadegh 'Qhotnsadeh, ha af
fermato-che la sorte degli 
ostaggi americani è attual
mente disrussa al Parlamen
to- iraniano, nonostante il 
conflitto con llrak. 

In un'intervista concessa 
per telefono da Teheran alla 
catena televisiva americana 
« ABC ». OtMtbaadeh ha ore. 
cisato: «Speriamo di giunge
re presto ad una soluztona 
onorevole e giusta». 

Tale dichiarazione sembra 
tuttavia In contraddizione 
con l'annuncio, fatto marte

dì scorso dal. parlamento a 
Teheran, di un « congelamen
to» della questione degli 
ostaggi Altrettanto contrad
dittoria la dichiarazione dei-
l'ayatouab Hossetn Ali afon-
tazeri. secondo il quale la 
guerra con llrak ritarderà, 
la soraztone del problema 
degli ostaggi americani de
tenuti in Iran. L'a.vatouafa, 
riferisce radio Teheran ascol
tata a Vienna, ha détto die 
«questa guerra ispirata da
gli americani avrà effetti ne
gativi- e 11 problema degli 
ostaggi non verrà risolto nel 
prossimo futuro». 

denti». Sul conto dei quali si 
danno comunque notizie ras
sicuranti: stanno bene, allog
giati parte all'hotel Koroush 
di Isfahan e parte all'Hayatt 
di Teheran. 

Tutti in salvo anche i ma
rittimi delle navi «Golfo di 
Palermo» e «Capriolo» bloc
cate nel Golfo Persico. 

Evacuato 
il Kuzestan ;;;, ^ 

- Quello che si sa di sicuro. 
è che dei nostri connazionali 
bloccati in Iran, nessuno ha 
potuto finora tornare in pa
tria: gli aeroporti sono chiu
si e le aziende lamentano gra
vi danni ai terminali e grosse 
difficoltà di accesso ai punti 
di carico. «Ma tutti gli ita
liani che lavoravano nella zo
na calda del Kuzestan sono 
stati evacuati e trasferiti a 
Teheran, tranne alcuni tecni
ci rimasti a presidiare 1 can
tieri » e quanto a Bandar Ab-
bas «i lavóri proseguono»: 
queste informazioni sono uffi
ciali e provengono direttamen
te dalla Farnesina dove. ieri. 
il sottosegretario Della Briot-
ta ha tenuto una conferenza 
stampa appunto sulla situa
zione dei nostri connazionali 
in Iran e Irak. >-,,'. -

Che dke: dunque fl nostro 
ministero degli Esteri? Nel va
sto ed elegante salone — lun
ghissime tende bianche ed 
enorme tavolo di legno chia
r o — la guerra ha solo echi 
attutiti, quasi inavvertibfli: so 
ne parla garbatamente, con 
distacco e calma. Nessun pe
ricolò. nessuna emergenza: sia 
per Detta Briotta che per Gun-
nefla. i due sottosegretari in
tervenuti alte conferenza stam
pa.' la situazione è sotto con
trollo e non presenta proble
mi. Dei 2M0 italiani che si 
trovavano in Irak prima del

l'inizio del conflitto, 400 sono 
già rientrati vìa Kuwait, al
tri 350 sono attualmente in 
movimento verso la frontie
ra giordana, cioè via Amman. 
I primi 27 sono già rientrati; 
altri 70 attendono'il visto per 
la partenza: ma le autorità 
irakene stanno avanzando al
cune difficoltà burocratiche. 
Comunque, ' l'ottimismo della 
Farnesina non batte ciglio: la 
via per Amman è libera, e la 
zona pericolósa di Bassora è 
stata completamente evacua
ta dei nostri lavoratori. 

Dei 1250 italiani che si tro
vano in Iran, come dicevamo 
sopra, non se ne è mosso uno: 
forse qualche rimpatrio co
mincerà tra qualche giorno, 
soprattutto per quanto riguar
da i familiari. Sarà un rien
tro, a quanto affermato dalla 
Farnesina. « via terra », at
traverso il Caspio, e in que
sto senso si sono fatti passi 
con il Pakistan e l'URSS. «In 
nessun punto pericolosb su ter
ritorio . iraniano esistono la
voratori italiani », dicono sem
pre alla Farnesina. « Siamo 
in contatto telefonico conti
nuo. pronti per l'emergenza. 
e un DC8 dell'Alitalia è a 
disposizióne, qualora esplodes
sero fatti nuovi». 

In questa atmosfera di tran
quilla attesa (« il conflitto 
potrebbe anche risolversi ra
pidamente. almeno speria
mo»). l'argomento, liquidata 
la questione della sicurezza 
delle persone, è passato su
bito al dato economico, un 
versante questo che dà adito. 
più di ogni altro, a grossi 
interrogativi. I nostri interes
si in entrambi i paesi sono 
infatti ingenti. ; 
• In Irak. dove la nostra pre

senza industriale è limita
ta, è fortissimo l'export di 
petrolio (5 milióni di tonnel
late nei soli ultimi tré mesi 
di quest'anno); mentre in Tran 
le sole grandi aziende pub
bliche (Iri, Eni, Ifim) hanno 

in corso contratti per circa 
4 mila miliardi, senza conta
re quelli minori delle aziende 
private: e «solo una parto 
di questi impianti sono co
perti da assicurazione». Que
sto il punto dolente., 

Le aziende cercano dispe
ratamente di correre ai ri
pari. , Insomma, chi paga? 
Qualcuno viene già avanti coi 
conti: se ad esempio per col
pa della guerra venisse inter
rotto il porto che la società 
Condotte d'acqua, per conto 
dell'Iri, sta costruendo a Ban
dar Abbas. il crack sarebbe 
di 500 miliardi e più. Ed è 
solo un esempio. 

I danni 
per ie imprese 

•Si capisce, quindi, che la 
knprese vadano coi piedi di 
piombo, prima di piantare 
tutto; e fl ministero, dal can
to suo. dopo generiche aast-
curaziom (« faremo tutto il 
possibile per tutelare i nostri 
impianti») alza le mani Val
gono i contratti che le azien
de hanno stipulato coi gover
ni dei due paesi —. ha pre
cisato —é poiché tutti i con
tratti da che mondo è.mon
do contengono la provviden
ziale clausola della « forza 
maggiore», ecco che anche 
il « rischio di guerra » è co
perto completamente. 

Tutto regolare, nel lucente 
salone della Farnesina. Al
l'ultima ora si è appreso tut
tavia che il sottosegretario 
Della Briotta ha convocato 
l'ambasciatore irakeno a. Ró
ma «per lamentare la len
tezza con la quale vengono 
rilasciati i visti di uscita ai 
cittadini italiani che inten
dono , rimpatriare ».-, t 

Maria R. Calderoni 

americane 
Secondo il Pentagono, Plrak vuole un* guerra-lampo — Obiettivi territoriali e politici di Baghdad — Sod
disfazione per la posizione di Teheran sulla navigazione nel Golfo — « Cruciali» i prossimi 3 o 4 giorni 

WASHINGTON — Cmqne 
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boHiwevIi fra Irak e fra», gti 
amlini w&itari avuTicoai 
tentava di definire gU obictti
vi strategici deWIrak e di de
terminare tv capacità nvtìtare 
deUe dve parti atto scopo di 
prevedere la durata delle osti
lità che rischiava con ogni 
giorno che passa di chiude
re E fiosso di 

Secondo gai osservatori del 
Pentavovo, rirvfc avrebbe la 
vvìrvnovt a* 
avvrrv breve ad 
scovo di «varar* te tot vie voa» 
sosmaetfmmeSkaUElArmb, 
che sfocia nel Golfo, e di ai-
cune none pH a nord lungo 
f confine con Tlrun, Un 

dì tvvliavjtiv rfrw m 
taire agH àTvvravi arabi miti 
tre pìccole isole, occupate dot
to ade avi MI, che vi tto* 

Golfo wvv strutto ut Bar-
vvjrLvapv* 

mh-
ìo 

"' » 

citevi la sconfitto poMtfco deh 
Vamatouah Khomeìni, ffviovuo 
te ivotevi avanzate da agenti 
della CIA, U governo dìBagh-
dad avrebbe scelto questo mo
mento per rtvaujone perchè* 
Tira* 'è ancora indebolito uO-

• tìtarmeute dune purghe di vj-' 
fm^aopolaTÌvolsasoneislo-
miro > amTembargo di rifar-

ittoti Uniti e dalla Gran Bre-
Tuttavia, gH anoMsti 

tono avvivi avvTef» 
fetta a» ava vivSVjivvtte vre-

I T W I . A e C a t P H mXff&FooBWom^^swB m%% 

imno*eou3mmt*m9a\) 4fta* VVrVj#avvV 

di respingete Ti 
potrebbe favorire la 

di Khomeim, U quale 
vìe vétte chiamato i ma-

sciiti desTtrah « ri-
bollarsi contro I governo « sa
tanico» baaot di Baghdad, 
Altri, vwvor, sostengono che 
• esito della guerru, quatun-
que esso sin, non inciaeru sul 

.* roai'tVife'ffiv 'ani'*-:..-. . • H M » . 

reooe aveva w memo at pro
vocare gH ovviavi a caivde-
re lo stretto di Bònvax, at
traverso 3 avola pazza gran 
parte del petrolio dettinolo ai 
paesi occidentali, GH stossi 
anwencaus espnotono sooosspv-
zteve per Iv votizioae finora 
assunta da Teheran sul trof-
peo o» powoaere vana vjro§> 

ne, e cioè gran parte deOo 
strutto, sono stote àvsaavrvfa 
e ava* « o v m v l> avvi frvv 

ff 

— n 
degù Esteri di 
annunciato che fl 

kUsteno pau 
tteq si Incontrerà 
•Mente Carter a Wi 
• Sottova* 
vi recherà 

te ai porti petroli/eri del Gol
fo, tranne queUx iracheni. GU 
Stati Uniti puntano sul man
tenimento di questa posizione 
di ritegno da parte degli ira
niani e sulla rapida conclu
sione dette ostilità al fine A 
assicurale un contìnuo flus
so di petrolio dal Golfo e, non 
secondai himeute, di evitare la 
Mccssàtd di vroacowrc sulia 
strada estremamente petito-
fova verso ava qualche forma 
m uumrvemto diretto da 
voi 

avi GaMo. 

avve ai Ivn» oteer torneati dvl-
la'vjasffnvne strategica « vv-
utare dei ave paesi, sono piut
tosto ottimisti svfta conclu
sione rapida detta guerra. 
Mentre non avrebbero sco
perto segni di un massiccio 

di nuove ormi af-
riwfc da porte deWUnione So

le stesse fonti 
affermano che Tt 

iracheno, composto da 
francesi e soprattutto se* 

toma od essere 
«Ri di ricamo» 

Tatti ali ivtr teliti 

deWIrak rispetto aWlran i 
rafforzata dòtta sua superio
rità militare, affamano gU 
analisti ~ americavi. Pratica^ 
mente Fiaterò orsevale vo-
viavo, soprattutto Vaeronauti
ca, è di fabbricatone 

lo scià. Ma le t 
forze armate effettuate 

porte A questi aerei 
(F4, F5 e FU) 

Vi 
. te. _ 

poi, vv OMESSO toori 
olfrv la metà dogli avrei 

di vacci di ri-
I rifattoti di questa 

mfcrtoritè «alitare troniano si 
vedono ora sul campo di ovf-
taotìa. Secondo gU esperti del 
Pentagono, saranno cruciali i 
vfvuuvi fra o 

Mary Oneri 

dal 
e che è 

che Trrak va 
jvll f rov 

di vista 
rvtedi m 

Ti 
« 
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